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1. Lo scenario del settore Sanità in Italia 
Lo scoppio della pandemia da Covid-19 ha riportato il settore della Sanità sotto i riflettori 
mettendone in luce le dimensioni, le criticità, i filoni di trasformazione già in atto e i trend evolutivi 
futuri. 

Nei due anni di emergenza sanitaria, il settore ha assistito ad un incremento significativo della spesa 
sanitaria determinato dall’accelerazione straordinaria degli interventi volti al sostegno e alla 
protezione di individui e società. Secondo i dati del Ministero dell'Economia e delle Finanze, a fine 
2020, la spesa sanitaria è cresciuta di oltre il 7% raggiungendo un valore di 123,5 milioni di Euro. A 
seguito di questo aumento, l’incidenza della spesa sanitaria sul prodotto interno lordo è balzata al 
7,5%, per effetto non solo dei finanziamenti per l’emergenza Covid-19 ma anche per il contestuale 
calo del PIL. Nel 2021, la spesa sanitaria ha continuato a crescere e dovrebbe aver raggiunto un 
valore di 127,1 milioni di Euro, corrispondente ad un’incidenza in lieve consolidamento, pari al 7,3%. 
Le previsioni contenute nel DEF mostrano una spesa che dovrebbe mantenersi ben superiore ai 120 
milioni fino almeno al 2024 e un’incidenza sul PIL che dovrebbe gradualmente ridursi ma mantenersi 
comunque maggiore del 6%.  

Figura 1 – Andamento della spesa sanitaria e incidenza sul PIL, 2020-2024E 

 
Fonte: NetConsulting cube su DEF, Aprile 2021 

L’aumento della spesa sanitaria ha reso ancora più evidenti le criticità che caratterizzano il settore. 
Il Sistema Sanitario Nazionale, infatti, è da tempo caratterizzato da sistemi ed applicazioni 
eterogenei, basi dati non integrate e non diffuse uniformemente che hanno nel tempo reso difficile 
la gestione dei processi sanitari, rallentato la tempestività decisionale e compromesso la capacità di 
governance.  
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Ospedaliere, che stanno introducendo le cartelle cliniche elettroniche o applicativi di nuova 
generazione,  

Queste iniziative saranno sempre più abilitate da progetti diretti ad una migliore gestione dei dati: 
sviluppo di piattaforme di raccolta dei dati (sia di tipo amministrativo che clinico) a livello regionale, 
creazione di cruscotti e sistemi di business intelligence per il monitoraggio dei sistemi sanitari 
dedicati - in particolare durante la pandemia - alla biosorveglianza, creazione di data lake ad 
esempio nell’area scientifica della ricerca clinica, diffusione dell’utilizzo di intelligenza artificiale e 
machine learning oltre a progetti di real world data nelle aree cliniche.  

Per rendere le iniziative più efficaci, gli attori attivi nel settore della Sanità si stanno focalizzando in 
misura crescente anche su progetti di modernizzazione sia architetturale che applicativa e sul 
rafforzamento della sicurezza dei sistemi.  

Infine, governance dei dati, sicurezza e performance di architetture e applicazioni faciliterà, 
soprattutto nella Sanità privata, lo sviluppo di servizi di telemedicina e l’adozione di wearables e app 
a supporto di nuove modalità di contatto e integrazione con cittadini e pazienti. 

Figura 2 – I macro-trend di sviluppo del settore della Sanità 

 
Fonte: NetConsulting cube su fonti varie, 2022 
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Alla Missione 6 sono riconducibili due riforme sanitaria: 

• la prima riforma si articola in due ambiti di intervento: uno prevede la definizione di un 
nuovo assetto istituzionale e organizzativo, che consenta di conseguire standard uniformi di 
cura nell’assistenza territoriale, l’altro riguarda la costituzione di un nuovo assetto 
istituzionale per la prevenzione in ambito sanitario, ambientale e climatico, in linea con un 
approccio integrato ("One Health") e con una visione olistica ("Planetary Health"). Entrambi 
gli interventi hanno tempistiche rapide e dovranno concretizzarsi entro il primo semestre 
del 2022; 

• la seconda riforma è relativa alla riorganizzazione degli istituti di ricerca e cura a carattere 
scientifico.  

A queste riforme se ne aggiunge una terza, relativa a interventi a favore degli anziani, che è prevista 
all’interno della Missione 5 ma che ha ricadute anche sugli investimenti in ambito Sanità territoriale 
della Missione 6.  

Figura 3 – Le risorse destinate alla Sanità: PNRR e altri fondi 

 
Fonte: NetConsulting cube su PNRR, 2022 
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2. Il mercato digitale della Sanità  
Il fermento evolutivo del settore della Sanità si riflette sul valore e il trend del mercato digitale. 
NetConsulting cube da tempo ha quantificato il valore della spesa digitale sostenuta nel comparto 
ed è in grado di determinarne l’andamento. 

2.1 Il perimetro di riferimento 
Per quantificare il mercato digitale della Sanità, NetConsulting cube fa riferimento ad un perimetro 
articolato composto da tre segmenti: 

• le tradizionali soluzioni ICT; 
• i dispositivi evoluti, quali apparati medicali e di robotica chirurgica connessi ed equipaggiati 

con sistemi per la raccolta e l’analisi dei dati, con tool di intelligenza artificiale o di 
augmented reality, wearable e device per il monitoraggio di parametri vitali e di movimento 
o sistemi di assistenza domiciliare (voice assistant ad esempio); 

• i servizi di BPO riconducibili alla componente dei CUP.  

Lato domanda, inoltre, NetConsulting cube considera la spesa sostenuta nei tre segmenti tecnologici 
elencati precedentemente dal Ministero della Salute, dalle Regioni e dalle relative società in house, 
dalle aziende sanitarie pubbliche, dai gruppi e dalle strutture sanitarie, dai medici di medicina 
generale, dai pediatri di libera scelta e dai consumer. La voce consumer rappresenta la spesa “out 
of pocket” affrontata direttamente o indirettamente (tramite fondi o assicurazioni sanitarie) dai 
cittadini e dalle famiglie.  

2.2 Valore e andamento 
Alla luce di questo perimetro tecnologico e della domanda, il mercato della Sanità digitale nel 2020 
ha raggiunto un valore pari ad oltre 3 miliardi di Euro. Secondo le stime di NetConsulting cube, tra 
il 2018 e il 2020, tale mercato è cresciuto con un tasso medio annuo dell’8% e tra il 2021 e il 2024 è 
previsto continuare ad accelerare con una velocità analoga, pari al +7,6%, che riflette le traiettorie 
di sviluppo ed evolutive descritte.   

Figura 4 – Andamento del mercato della Sanità digitale, 2018-2024E  

 
Fonte: NetConsulting cube, Giugno 2021 
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La maggioranza del mercato, a fine 2020 pari a 1,6 miliardi di Euro, è riconducibile alla spesa per 
sistemi ICT. Tra il 2020 e il 2024, tale spesa è prevista crescere ad un tasso uguale o superiore al 
+5%. Si tratta di una componente di mercato matura, che cresce più lentamente rispetto al mercato 
totale, e molto frammentata, caratterizzata da diversi centri di spesa e dalla prevalenza di servizi di 
manutenzione del parco applicativo esistente, obsoleto e caratterizzato da tante applicazioni 
custom. Durante la pandemia, il segmento ICT ha subito spinte contrapposte sul fronte dei progetti. 
Alcuni sono stati avviati o accelerati: è il caso dei progetti di telemedicina e, in particolare, di 
telemonitoraggio e telefollow-up, della digitalizzazione dei flussi informativi o della digitalizzazione 
di alcuni processi come quelli riconducibili alla gestione di tamponi e vaccini, dell’applicazione 
dell’intelligenza artificiale a supporto delle decisioni cliniche e della ricerca. Altri progetti, meno 
legati alla situazione contingente, hanno subito un rallentamento significativo. Da ciò deriva una 
crescita del mercato ancora di tipo fisiologico, non sufficiente per colmare il gap digitale accumulato 
in questi anni dal comparto e che riguarda tanto le infrastrutture e le architetture, quanto il parco 
applicativo e le reti.  

Segue la componente di dispositivi medici, pari nel 2020 a 1,1 miliardi di Euro. Tale segmento di 
spesa è stato trainato dalla situazione di emergenza e nei prossimi anni è prevista accelerare grazie 
sia al rinnovo e all’ampliamento del parco installato, sia all’aumento dell’adozione di wearable e 
modelli di digital therapeutics.  

Infine, il segmento dei servizi di BPO, concentrato sui processi dei CUP, nel 2020 si è attestato su 
253 milioni di Euro e dovrebbe mantenersi attorno a questo valore nell’intero periodo in esame, in 
virtù di un andamento soggetto a downpricing e, quindi, sostanzialmente stabile e. 

2.3 Il contributo del PNRR alla crescita 
I fondi stanziati per la Sanità dal PNRR dovrebbero contribuire a sostenere gli investimenti in ambito 
digitale delle realtà del comparto e, quindi, a ridurre il ritardo accumulato dal settore nel suo 
complesso.  

A questo proposito, NetConsulting cube ha formulato uno scenario previsionale relativo agli impatti 
che il PNRR avrà sul mercato della Sanità digitale. Lo scenario considera i fondi disponibili per la 
digitalizzazione della Sanità, pari – tra il 2021 al 2026 – a circa 5,7 miliardi di Euro, e relativi alla 
digitalizzazione dei dipartimenti di emergenza e accettazione, all’ammodernamento degli apparati 
medicali, al rafforzamento dell’infrastruttura e della raccolta dati, alla telemedicina e a quota parte 
di investimenti in ambito cybersecurity.  

Le stime di NetConsulting cube si basano sull’ipotesi prudenziale che il Sistema Italia riesca ad 
avviare progetti per il 60% dell’ammontare complessivo, di cui il 40% nel primo slot temporale fino 
al 2024 e il restante 20% al 2026. L’abbattimento del 40% è dovuto alla considerazione che, fino ad 
oggi, l’Italia è stata in grado di utilizzare solo una quota parte dei fondi europei messi a sua 
disposizione e che, per accedere alle varie tranche di finanziamenti, è richiesto il rispetto del 
cronoprogramma dei progetti e delle riforme. L’accesso al 60% dei fondi previsti per la Sanità 
Digitale significherebbe, per il periodo in esame (fino al 2024), un ammontare di spesa aggiuntivo 
pari a poco più di 2,2 miliardi di Euro. 

Nel 2022, ad esempio, la quota di mercato aggiuntiva potrebbe essere pari a 506 milioni di Euro per 
un valore complessivo del mercato di circa 4 miliardi di Euro; nel 2024 la spesa aggiuntiva 
arriverebbe a 782 milioni di euro, corrispondente ad un incremento pari a poco meno del 20%.  
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Figura 5 – Impatto del PNRR sul mercato complessivo della Sanità digitale  

 
Fonte: NetConsulting cube, Giugno 2021 
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3. Le aree di investimento degli attori della Sanità 
Nel settore della Sanità, i principali utenti di soluzioni e strumenti IT e digital sono rappresentati da 
Aziende Ospedaliere e Regioni. 

Da una recente indagine svolta da NetConsulting cube su un campione di oltre 80 Aziende 
Ospedaliere emerge che gli obiettivi di Digital Transformation sono riconducibili prevalentemente 
allo sviluppo della telemedicina in tutte le sue declinazioni. La crescente attenzione sulla 
telemedicina, e su interventi abilitanti - come, ad esempio, il rinnovo delle reti e la digitalizzazione 
dei sistemi informativi territoriali, è stata guidata in misura significativa dalla situazione pandemica 
che ha reso impossibile per un lungo periodo di tempo lo svolgimento di visite e controlli in modalità 
tradizionale. Questo aspetto ha portato molte realtà private a rivedere in modo definitivo anche la 
propria offerta di servizi, in particolare per i pazienti solventi, sfruttando la tecnologia e le 
potenzialità della telemedicina.  

Tra le altre aree di digitalizzazione vanno segnalate le tematiche di modernizzazione applicativa e 
l’introduzione di applicativi di cartella clinica. La modernizzazione applicativa riguarda sia i sistemi 
informativi ospedalieri, sia i sistemi informativi amministrativi, alla cui manutenzione generalmente 
è dedicata buona parte del budget ICT delle aziende sanitarie.  

Figura 6 – Gli obiettivi della Digital Transformation delle Aziende Ospedaliere  

 
Fonte: indagine campionaria NetConsulting cube, Giugno 2021 
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presenza di applicazioni custom difficilmente migrabili sul Cloud e, sul fronte infrastrutturale, oltre 
che dai programmi nazionali di sviluppo del Cloud, anche dalla tendenza nelle Regioni a centralizzare 
le infrastrutture presso datacenter caratterizzati da un elevato utilizzo di servizi infrastrutturali. 

Infine, in ambito dati, le aziende ospedaliere stanno iniziando a lavorare alla revisione delle proprie 
architetture dati. Prevalgono i progetti relativi alla revisione della data governance seguiti da 
iniziative per l’evoluzione delle data platform in uso. Meno frequente appare il focus sulla data 
compliance, sullo sviluppo dei business analytics e sull’introduzione di data catalogue. 

Per quanto riguarda le tecnologie più innovative, ad oggi, gli ambiti su cui le aziende ospedaliere 
investiranno in misura maggiore sono rappresentati da robotica chirurgica, seguita dalla logistica 
del farmaco, dalla robotica di reparto, dall’IoT per la telemedicina e dall’intelligenza artificiale a 
supporto delle decisioni cliniche e della ricerca.  

Nel complesso, l’intensità di adozione di tecnologie innovative è ancora abbastanza limitata e 
migliora solo in prospettiva futura con riferimento, in particolare, all’IoT per la telemedicina e 
all’intelligenza artificiale applicata alle decisioni cliniche ed a supporto della ricerca. Lo scenario è 
destinato a cambiare con la concretizzazione del PNRR e la conseguente disponibilità di maggiori 
fondi che dovrebbero consentire un ampliamento degli investimenti sugli ambiti già presidiati e di 
maggior interesse. 

Figura 7 – Principali tecnologie innovative oggetto di investimento 

  
Fonte: indagine campionaria NetConsulting cube, Giugno 2021 
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HR, al monitoraggio dei flussi informativi verso gli enti centrali e ai sistemi di diagnostica per 
immagini. In previsione, è ipotizzabile che il processo di centralizzazione non si fermerà ma 
coinvolgerà sempre di più processi ospedalieri e clinici, come la cartella clinica elettronica (di area 
vasta oppure regionale), il sistema informativo ospedaliero e il sistema di ADT. 

In questo contesto, la situazione emergenziale ha rappresentato un fattore di spinta di un’ampia 
gamma di progetti di Sanità digitale. Ha accelerato alcune attività in corso o che erano in fase di 
avvio. Va segnalato, in particolare, il potenziamento del Fascicolo Sanitario Elettronico, lo sviluppo 
della telemedicina, la digitalizzazione dei flussi approvativi, l’adozione di cruscotti di monitoraggio 
per i decisori regionali e territoriali. Alla luce del previsto rafforzamento della medicina del territorio, 
le Regioni stanno iniziando a lavorare all’evoluzione del sistema socio-sanitario e del sistema 
informativo sanitario, così come allo sviluppo ed ampliamento di middleware se non di data lake 
regionali per una gestione più efficace dei dati a livello regionale. 

Figura 8 – Principali progetti in corso e previsti in ambito Sanità Digitale e ruolo dell’emergenza sanitaria  

 
Fonte: indagine campionaria NetConsulting cube, Giugno 2021 

3.1 Evoluzione verso la filiera del Lifescience 
Il crescente focus sulle tematiche sanitarie che è seguito allo scoppio della pandemia ha determinato 
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sullo sviluppo di strategie in ambito dati, con un focus specifico sulla tematica dei Real World Data 
e della Real World Evidence lungo tutta la filiera, sull’affermazione di nuove modalità di contatto 
multicanale in logica CRM o PRM (Patient Relationship Management) e dei nuovi paradigmi legati 
alla medicina personalizzata e ai Digital Therapeutics.  

Nuovi prodotti e servizi: l’innovazione di prodotti e servizi è un trend che interessa in modo 
trasversale tutti i settori analizzati e spazia dalla servitizzazione dei prodotti ai VAS sui farmaci, ai 
Digital Therapeutics, fino ai servizi innovativi in ambito sanitario, con un ruolo di particolare 
importanza della telemedicina e delle sue principali declinazioni. 

Innovazione tecnologica: l’innovazione in chiave digitale abilita tutti i principali trend distintivi della 
filiera del Lifescience. Si segnalano, in particolare, la crescente adozione dell’Intelligenza Artificiale 
e delle piattaforme di Digital Twin, e la sempre maggiore pervasività della cybersecurity. La 
cybersecurity, infatti, è legata alle componenti IT/OT in ambito sia di prodotto/ servizio sia di 
fabbrica intelligente, presiede al trasferimento dati e rappresenta un elemento strategico nella 
Supply Chain dell’intera filiera. 

Supply Chain integrata: la disponibilità di una Supply Chain ottimizzata e sicura lungo tutta la filiera 
è un elemento imprescindibile con impatti sui modelli di acquisto in Sanità e sulla distribuzione dei 
farmaci. 

Nuovi modelli di business: alla luce dei trend precedenti, all’interno della filiera del Lifescience 
evolvono l’approccio al mercato e i modelli di business. Si affermano nuovi modelli nel customer 
engagement e nell’erogazione dei prodotti e dei servizi, i principi della value-based healthcare 
iniziano ad essere applicati alle cure, gioca un ruolo sempre più importante l’open innovation, sia 
nella finalizzazione di partnership sia nella ricerca di nuove competenze trasversali e 
multidisciplinari. 

Figura 9 – I principali trend della filiera del Lifescience  

 
Fonte: NetConsulting cube su fonti varie, 2021 
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4. Vodafone Business per la Sanità 
Nel tempo, Vodafone Business ha sviluppato un portafoglio di offerta estremamente ampio puntualmente 
allineato alle esigenze di digitalizzazione del settore Sanità:  

• da quelle più orizzontali – centrate sui paradigmi Cloud, Big Data management e Analytics, 
Cybersecurity etc.; 

• a quelle maggiormente verticali a supporto sia della digitalizzazione dei principali processi sanitari sia 
degli scenari più innovativi della telemedicina. 

Per formulare un’offerta verticale per la Sanità che fosse efficace, negli anni, Vodafone Business ha 
capitalizzato competenze e asset proprietari nell’ambito dello sviluppo di soluzioni e applicazioni mobile, 
della connettività e del 5G, e dell’IoT, e ha saputo beneficiare anche della collaborazione con partner 
specializzati nel settore. 

4.1 Focus su 5G e IoT 
È dal 2017 che Vodafone Business lavora e investe significativamente nello sviluppo del mercato del 5G. 
L’impegno di Vodafone Business a favore della crescita del mercato poggia su importanti investimenti e sulla 
collaborazione con 38 partner industriali e istituzionali.  

Per quanto riguarda l’Italia, l’attenzione di Vodafone Business al 5G è evidente nelle seguenti iniziative:  

• da Dicembre 2017, Vodafone Business è capofila della sperimentazione del 5G a Milano promossa 
dal Ministero dello Sviluppo Economico; 

• a Giugno 2019, prima in Italia, Vodafone Business ha lanciato il 5G su rete commerciale in 5 città 
italiane (Milano e 28 comuni dell’area metropolitana, Roma, Torino, Bologna e Napoli); 

• infine, Vodafone Business ha lanciato il bando “Action for 5G” che, con un investimento di 10 milioni 
di Euro dedicato a startup, PMI e imprese sociali, è finalizzato allo sviluppo dell’ecosistema 5G in 
Italia.  

Vodafone Business ha complessivamente identificato 41 use case relativi all’utilizzo del 5G in numerosi 
ambiti, Sanità e benessere, sicurezza e sorveglianza, smart energy e smart city, mobilità e trasporti, 
manifattura e industria 4.0, education e entertainment. Di questi casi d’uso, 9 riguardano l’ambito Sanità e 
benessere, tra i quali si citano, ad esempio, le aree di remote patient monitoring, imaging & diagnostic 
collaboration platform, remote surgery e IoT for telemedicine. 

Figura 10 – Vodafone Business per la Sanità - Sperimentazione 5G 

 
Fonte: Vodafone Business 
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Le caratteristiche tecnologiche del 5G e, in particolare, la velocità di trasmissione, la bassa latenza e la 
possibilità di connettere un elevato numero di oggetti e dispositivi medicali consentono di abilitare lo 
sviluppo di soluzioni evolute a supporto di tutte le fasi del percorso clinico di un paziente, 
dall’emergenza/urgenza, alla degenza in ospedale e infine al monitoraggio in maniera continua del post 
ricovero. L’adozione del 5G rende, quindi, possibile la remotizzazione dei servizi e genera impatti positivi sui 
tempi e sulla gestione delle fasi di intervento, diagnosi e cura, e di conseguenza anche sull’efficientamento 
delle risorse sanitarie.  

4.2 Offerta per il mondo Healthcare & Wellbeing 
La roadmap di prodotti di Vodafone Business per il mondo Healthcare & Wellbeing è solida ed allineata ai più 
recenti filoni di trasformazione del settore. Si compone, infatti, di piattaforme di telemedicina basate su 
componenti di collaboration, IoT e dispositivi indossabili, con impatti su prestazioni e interventi chirurgici. 

4.2.1 Digital Health Platform 
Digital Health Platform è un servizio di telemedicina basato su una piattaforma multicanale che Vodafone 
Business ha realizzato insieme ai suoi partner con l’obiettivo di ottimizzare e automatizzare i processi di 
comunicazione in Sanità. 

Grazie alla disponibilità di moduli specifici, i principali scenari di applicazione di 
questo servizio sono rappresenti dalla gestione di: 

• campagne di screening, soprattutto in ambito oncologico; 
• campagne vaccinali; 
• emergenza Covid-19. 

Per la comunicazione con i pazienti, Digital Health Platform sfrutta i canali SMS, 
voce (tramite IVR), chatbot e app e mette a disposizione del personale sanitario 
un cruscotto di monitoraggio. 

Il Modulo Screening è il sistema multicanale che consente la gestione digitalizzata delle campagne di 
screening. L’obiettivo sottostante è rappresentato dal miglioramento degli indici di adesione ai programmi 
di screening, come ad esempio quelli diretti alla prevenzione di malattie oncologiche. 

Il Servizio di Recall Telefonico Automatico permette di richiamare l’assistito per: 

• preannunciare l’invio della lettera di invito alla prestazione gratuita di screening, verificando la 
correttezza dei recapiti; 

• ricordare l’appuntamento, chiedendo conferma o disdetta.  

I risultati delle chiamate sono inviati, in forma digitale e in tempo reale, al Sistema Informativo Regionale che 
gestisce gli screening richiesti dalle singole strutture. 

Il Modulo Vaccini è il sistema multicanale, integrato all’agenda appuntamenti e al gestionale delle aziende 
che gestiscono le vaccinazioni, che: 

• organizza le vaccinazioni in funzione di operatori presenti, logistica e dosi disponibili; 
• invia inviti digitali ai cittadini; 
• raccoglie feedback; 
• inoltra promemoria su luogo e ora delle somministrazioni; 
• redistribuisce gli appuntamenti evitando il no show; 
• prima della somministrazione invia la scheda pre-triage da compilare e restituire; 
• monitora eventuali reazioni post somministrazione. 

Il modulo mette a disposizione del medico statistiche dettagliate sull’esito delle campagne. 
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Per la gestione dell’emergenza Covid-19, la piattaforma mette a disposizione una serie di moduli che 
consentono di gestire isolamento domiciliare, esecuzione dei tamponi e campagne vaccinali: 

4.2.2 Piattaforma di televisita e telemonitoraggio 
Realizzata da Vodafone Business insieme ai suoi partner, la piattaforma consente: 

• da un lato, attraverso specifici dispositivi di misurazione dei parametri vitali, di seguire a domicilio i 
pazienti affetti da patologie croniche; 

• dall’altro, in caso di necessità, consente al medico di riferimento di visitare il paziente da remoto. 

La soluzione si compone di: 

• una piattaforma di telemedicina per l’arruolamento dei pazienti corredata da un canale di 
videocomunicazione per l’effettuazione di sessioni di televisita; 

• dispositivi di rilevazione parametri (ECG, sfigmomanometro, pulsossimetro, termometro, bilancia, 
spirometro) a supporto di scenari di telemonitoraggio; 

• contact center multicanale; 
• applicativi di servizio; 
• app ad uso del paziente o ambulatoriale. 

La televisita è un servizio erogato “a distanza”, durante il quale il 
paziente e lo specialista, situati in due luoghi differenti, entrano in 
contatto video/audio. 

In questo caso, la piattaforma consente la trasmissione sicura di 
informazioni e dati di carattere medico necessari per la 
prevenzione, la diagnosi, il trattamento e il successivo controllo 
dei pazienti. 

In dettaglio, la soluzione permette al personale sanitario di avere 
un contatto visuale remoto con il paziente in corrispondenza di un appuntamento pianificato. 

In corrispondenza dell’orario dell’appuntamento, il paziente riceve una notifica contenente il link che tramite 
un semplice click consente di partecipare alla sessione. 

Nel corso della televisita, è possibile lo scambio bidirezionale di file che vengono archiviati in un’apposita 
sezione della cartella clinica del paziente per la successiva analisi o refertazione 

Il servizio di telemonitoraggio è utilizzato per tenere sotto controllo lo stato di salute di pazienti affetti da 
patologie croniche che richiedono misurazioni periodiche di alcuni parametri fisiologici vitali. 

Nello specifico, rende possibile la generazione di dati relativi al paziente e la loro trasmissione alla 
piattaforma software integrata, oltre alla realizzazione di piani di cura personalizzati, aggiornabili da remoto. 

I principali scenari di applicazione identificati riguardano il monitoraggio relativo a tre patologie: 

• scompenso cardiaco; 
• BPCO (Broncopneumopatia Cronico Ostruttiva); 
• diabete. 

Per poter beneficiare della soluzione, ai pazienti vengono forniti specifici dispositivi di misurazione selezionati 
sulla base della loro condizione clinica.  
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Le apparecchiature trasmettono i dati acquisiti al dispositivo gateway, che provvederà a trasferirli alla 
piattaforma. Attraverso la piattaforma i dati sono accessibili dal personale sanitario per il monitoraggio e la 
refertazione. 

4.2.3 Wearable per la telemedicina  
Il monitoraggio da remoto delle condizioni del paziente è consentito anche dall’utilizzo di 
specifici device di misurazione indossabili, nella soluzione Wearables per la telemedicina. 

Si tratta di dispositivi indossabili sensorizzati, in forma di maglia, che permettono di 
acquisire da remoto i principali parametri vitali e fisiologici del paziente (battito cardiaco, 
temperatura corporea, pressione arteriosa, etc.). Al paziente basta indossare la maglia, 
che automaticamente raccoglierà in real time tutti i parametri vitali e li condividerà con 

il medico curante, che potrà visualizzarli su una dashboard. Ciò è reso possibile da una tecnologia innovativa 
e unica nel mercato Europeo, e da una SIM Vodafone integrata che consente la condivisione continua e in 
real time dei dati raccolti. 

Il servizio, sviluppato grazie alle competenze del partner L.I.F.E., include due categorie di dispostivi 
indossabili certificati classe IIA che abilitano due diversi scenari di applicazione: monitoraggio continuo e 
diagnostica multiparametrica. 

In dettaglio, attraverso il dispositivo Healer R1, il medico può effettuare verifiche 
diagnostiche a distanza, come ad esempio l’holter 24h e la polisonnografia. 

Grazie al dispositivo, è possibile effettuare elettrocardiogrammi a 12 derivazioni, 
monitorare la meccanica respiratoria attraverso 3 sensori, controllare movimento e 
posizione e stimare la temperatura corporea di chi lo indossa. 

 

Il dispositivo Healer R2, più snello e agevole da indossare, supporta il monitoraggio continuo 
di pazienti con condizioni croniche o di lunga durata, come i post operatori o i pazienti Covid. 

Consente di effettuare elettrocardiogrammi a 6 derivazioni, di monitorare la meccanica 
respiratoria attraverso 3 sensori, di controllare movimento e posizione attraverso 1 sensore 
e di stimare la temperatura corporea di chi lo indossa. 

 

 

4.2.5 Remote Proctoring  
Remote Proctoring è una piattaforma di collaborazione che abilita la cooperazione da remoto tra un chirurgo 
e uno specialista durante un intervento, grazie all’utilizzo di smart glasses in realtà mista.  

In ambito sanitario il termine Proctoring indica il supporto fornito dalle aziende medicali ai medici in sala 
operatoria per l’apprendimento di nuove pratiche chirurgiche e/o la supervisione e l’assistenza durante 
l’impianto di nuovi dispositivi. Viene normalmente svolto di persona, con il supporto di personale esperto 
all’interno delle sale operatorie. Il sistema di Remote Proctoring di Vodafone Business rende questo supporto 
possibile da remoto grazie a un software installato su due visori di realtà aumentata connessi e gestiti 
sull’architettura di edge computing (MEC) della rete 5G Vodafone. 

Grazie alla connettività 5G, la collaborazione tra chirurgo e specialista da remoto può avvenire in tempo reale 
ed è resa più semplice grazie al live imaging di tutti i segnali provenienti dalla sala operatoria. 
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Collaborazione e interazione avvengono su modelli virtuali olografici 3D del paziente, senza soluzione di 
continuità e ad altissima definizione grazie alle potenzialità e alla sicurezza garantita dalla tecnologia 5G. 

L’utilizzo della tecnologia 5G porta benefici concreti in ogni fase della procedura, dalla pianificazione pre-
operatoria - con la ricostruzione olografica 3D specifica del paziente, al supporto nelle fasi di inserimento, 
posizionamento e impianto di dispositivi con condivisioni live a bassa latenza (audio, videostreaming e 
olografica). 

La soluzione è arricchita da algoritmi di intelligenza artificiale per identificare e visualizzare il device medicale 
con tracking real-time all’interno del modello olografico 3D durante la procedura di impianto, migliorando 
sensibilmente gli esiti degli impianti di device cardiovascolari. 

Recentemente, Vodafone Italia ha annunciato la collaborazione con l’IRCCS Ospedale San Raffaele di 
Milano nello svolgimento di un trial clinico per la riparazione della valvola mitrale per via percutanea che 
prevede l’impiego di un sistema di Remote Proctoring – supporto da remoto al medico in sala operatoria 
– basato su rete 5G e software in realtà aumentata. Il sistema di remote proctoring impiegato è stato 
sviluppato da Artiness con il supporto di Vodafone Italia. Il trial è condotto nell’Unità Operativa di 
Cardiochirurgia dell’IRCCS Ospedale San Raffaele, configurata con infrastruttura Vodafone 5G. 
Artiness è una startup innovativa, fondata nel 2018 da ricercatori e professori del Dipartimento di 
Bioingegneria del Politecnico di Milano, che ha vinto il secondo bando Vodafone “Action for 5G” dedicato 
a startup, PMI e imprese sociali che vogliono contribuire con le loro idee innovative allo sviluppo del 5G in 
Italia. Action for 5G ha permesso ad Artiness di sviluppare la propria soluzione proprietaria che consente 
di supportare da remoto il primo operatore durante l’esecuzione di procedure percutanee, integrando 
immagini mediche paziente-specifiche e dettagliati modelli 3D visualizzabili dall’equipe medica in forma di 
ologrammi in Mixed Reality attraverso l’uso di visori. 
Durante l’esecuzione del trial clinico al San Raffaele il sistema di remote proctoring è a disposizione del 
primo operatore in sala operatoria e del proctor, lo specialista del dispositivo medicale, da remoto. Nel 
corso del trial il proctor, grazie al visore, visualizza in realtà aumentata sia i segnali medicali provenienti 
dalla sala operatoria sia un modello 3D del cuore del paziente, realizzato grazie al software di Artiness. 
Anche il chirurgo visualizza e interagisce con il modello 3D, ricevendo dal proctor indicazioni su come 
procedere nell’intervento in tempo reale, grazie alla velocità e alla bassa latenza fornita dall’edge 
computing 5G Vodafone. L’obiettivo del trial clinico che Vodafone Italia e Ospedale San Raffaele stanno 
perseguendo è di verificare l’applicabilità di tecnologie che permettono di remotizzare la pratica di 
proctoring sfruttando connettività e architettura 5G e di testare la facilità di utilizzo del sistema. 

4.2.6 Altri esempi di soluzioni di Sanità digitale  
Oltre alle soluzioni descritte precedentemente, è interessante segnalare che, nell’ultimo biennio, grazie alla 
collaborazione con aziende sanitarie e partner specializzati, Vodafone Business ha lavorato ad una serie di 
progetti in ambito Sanità.  

Tali iniziative dimostrano ulteriormente le competenze tecnologiche e di processo che Vodafone Business 
porta a supporto dell’evoluzione del settore Sanità:   

• progetto di telechirurgia robotica che consente a un chirurgo di operare in remoto assistito dalla sua 
équipe in sala operatoria. In particolare, il prototipo di sistema robotico realizzato si focalizza sulla 
microchirurgia laser transorale; 

• progetto di telegestione e teleconsulto dedicato al mondo della radiologia, che consente a tecnici e 
medici specialisti di poter collaborare da remoto durante e subito dopo l’esecuzione di esami 
radiologici. L’utilizzo del 5G permette di condividere video e immagini radiologiche DICOM ad 
altissima risoluzione in mobilità e in tempo reale, garantendo la sicurezza nella gestione di questi dati 
sensibili; 

• progetto di telemedicina per la gestione e cura da remoto di pazienti affetti da patologie respiratorie, 
quali BPCO (broncopneumopatia cronica ostruttiva) e asma che consente di facilitare l’accesso alle 
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cure, prevenire le riacutizzazioni e ridurre i costi legati all’assistenza sanitaria ospedaliera. Il 5G 
permette di trasmettere ed elaborare in tempo reale una grande quantità di dati rilevati in modo 
continuo e di gestirli in totale sicurezza. Inoltre, la bassa latenza consente di intervenire prontamente 
in situazioni critiche;  

• in collaborazione con Myairgo Italy, implementazione di un sistema di tele-monitoraggio, 
sperimentato presso l’Istituto Maugeri IRCCS di Veruno (NO) dedicato ai pazienti positivi al Covid-19. 
La soluzione prevede l’utilizzo di un dispositivo wearable connesso, costituito da un sensore integrato 
in una fascia elastica di resistenza variabile, in grado di rilevare in tempo reale e in continuità i 
parametri respiratori fondamentali (tra cui frequenza respiratoria, volume corrente, ipoventilazione) 
per riconoscere un’eventuale acutizzazione della malattia. La soluzione rende possibile al medico - 
tramite laptop, tablet o smartphone – il monitoraggio di pazienti ricoverati presso la struttura 
ospedaliera o in isolamento presso il proprio domicilio, in modo da poter anticipare e prevedere con 
tempismo se e quando questi avranno necessità di essere trasferiti in terapia intensiva;  

• progetto che consente alle ambulanze di essere sempre in collegamento con il centro di gestione 
delle emergenze e con i medici dell’ospedale che potranno così, dalla sede di presa in carico e durante 
il trasporto, monitorare lo stato del paziente e garantire l’accesso ai trattamenti nel minor tempo 
possibile. Il 5G permette di effettuare video-chiamate in alta risoluzione per una migliore 
comprensione dell’emergenza, identificare i volti dei pazienti per recuperarne la storia clinica, 
eseguire procedure non standard con l’aiuto della realtà aumentata, condividere parametri vitali e 
esami diagnostici per immagini in tempo reale. L’ambulanza connessa è stata ulteriormente 
arricchita con l’inserimento di una mappa digitale interattiva, utile nella gestione di casi di incidente 
maggiore. La mappa digitale, realizzata interamente su infrastruttura 5G, consente a tutti coloro che 
partecipano al soccorso di interagire e collaborare attraverso lo scambio di informazioni in tempo 
reale; 

• soluzione di robotica di servizio basata su un robot umanoide che, grazie alla tecnologia 5G e 
all’intelligenza artificiale, è in grado di interagire in modalità personalizzata con degenti e 
accompagnatori. Il robot può interagire in molteplici ambiti, dalle informazioni per orientarsi 
all’interno delle strutture a forme di intrattenimento dei degenti, come la lettura di libri e giornali, 
alla raccolta delle preferenze dei degenti; 

• soluzione che consente agli studenti di medicina di imparare e di esercitarsi sul processo diagnostico. 
Grazie al 5G sarà possibile esercitarsi in mobilità, avendo tempi di latenza minimi dell’applicativo e 
visualizzando in alta definizione sia immagini radiologiche che video diagnostici per la formulazione 
della diagnosi finale; 

• soluzione di robotica riabilitativa interattiva che consente a un medico di seguire da remoto una 
sessione di riabilitazione attraverso una video-chiamata in 4K. Grazie al 5G, il medico potrà 
controllare da remoto sia l’impostazione degli esercizi, sia l’esecuzione di ogni singolo movimento 
del paziente, visualizzando i dati di bio-feedback generati dal dispositivo in tempo reale.  
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4.3 Sviluppi futuri 
Vodafone fornisce già un supporto fondamentale alle strategie di IoT medicale e Data Driven 
Healthcare. 

In questo scenario tecnologico si colloca la recente iniziativa Vodafone Centre for Health con 
Deloitte, un centro risorse virtuale che mette a disposizione di aziende ed enti della sanità soluzioni 
digitali e connesse per migliorare l’esperienza di cura del paziente e garantire un accesso ubiquo 
all’assistenza sanitaria. Il centro unisce le soluzioni Vodafone Business di connected healthcare con 
la consulenza strategica e le competenze maturate da Deloitte nel comparto. 

L'alleanza strategica vedrà la collaborazione attiva degli esperti digitali, tecnologici e sanitari delle 
due organizzazioni per semplificare l'accesso alla Sanità digitale e alle soluzioni, sia per i pazienti sia 
per il personale sanitario. 
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